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Le “guarigioni con la santa lancia”. Teologia
o magia?
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Un miscuglio abusivo di ritualismo, ignoranza e superstizione ha dato origine alla pratica delle
cosiddette “guarigioni con la santa lancia”, in cui si utilizza per scopi dichiaratamente terapeutici la
lancia liturgica usata per tagliare il pane eucaristico. La presenza di un non ben specificato rito per i
malati con la santa lancia (presente nel Molitfelnic, o Eucologio della Chiesa ortodossa romena a p.
385)  ha fatto nascere diverse aberrazioni dell’uso della lancia liturgica, addirittura come strumento
di divinazione di malattie e possessioni. Con la sua consueta competenza liturgica, lo ieromonaco
Petru (Pruteanu) spiega il senso antico del rito, che consisteva nel lavaggio della lancia liturgica (che
è a contatto con i pani eucaristici prima e dopo la consacrazione) in un recipiente d’acqua, che era
data come forma di benedizione ai malati dopo la comunione, per aspergersi oppure da bere: niente
di simile alle ciarlatanerie “terapeutiche” che si vedono oggi. Non abbiamo ancora avuto notizia (mai
dire mai, comunque...) di simili abusi in Italia, ma riteniamo opportuno parlare di questo caso per
sottolineare i rischi di una presentazione delle pratiche ortodosse senza una seria preparazione
teologica e liturgica. Presentiamo il testo di padre Petru nell’originale romeno e in traduzione
italiana nella sezione “Ortoprassi” dei documenti.

1

https://www.ortodossiatorino.net/DocumentiSezDoc.php?cat_id=27&id=1542&locale=ro
https://www.ortodossiatorino.net/DocumentiSezDoc.php?cat_id=27&id=1542&locale=it
https://www.ortodossiatorino.net/DocumentiSezDoc.php?cat_id=27&id=1542&locale=it

